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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario e
contabile degli Enti Locali;

Visto  lo Statuto  della Città  Metropolitana  di  Roma Capitale  adottato  con Atto  della  Conferenza
metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che
prevede che "nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in
quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  40 del  05.10.2020 recante  “Approvazione
Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di
cui  al  D.Lgs.  n.  118/2011",  successivamente  integrata  con  Deliberazione  del  Consiglio
metropolitano n. 60 del 29/09/2022;

Vista  la Deliberazione del  Consiglio  metropolitano  n.  10 del  27/03/2023 recante  “Approvazione
definitiva  del  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2023  –  2025  con  aggiornamento. 
Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023 – 2025 ed Elenco Annuale 2023.
Approvazione Programma Biennale Acquisti beni e servizi 2023-2024”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 11 del 27/03/2023 recante “Approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025”;

Vista  la Deliberazione del  Consiglio  metropolitano  n.  13 del  12/04/2023 recante  “Approvazione
Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2023. Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  14 del  12/04/2023 recante  “Variazione  al
Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025”;

Visto  il  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  51  del  20/04/2023  recante  “Adozione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2023-2025.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 23 del 22 maggio 2023 recante “Rendiconto 
della gestione 2022 – Approvazione;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 39 del 28 luglio 2023 recante “Variazione di
assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025 (Art. 175, comma 8, TUEL).
Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023 – 2025 ed Elenco annuale 2023 -
Variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2023 – 2025. Salvaguardia
equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2023 – Art. 193 T.U.E.L.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 recante “D.Lgs. 118/2011,
art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  54 del  25/09/2023 recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione  finanziario  2023–2025.  Variazione  al  Programma  Triennale  delle  Opere
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Pubbliche 2023 - 2025 ed Elenco Annuale 2023 - Verifica del mantenimento degli Equilibri ai sensi
dell’Art. 193 T.U.E.L..”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  63 del  27/11/2023 recante  “Variazione  al
Bilancio di Previsione finanziario 2023 – 2025 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
2023 – 2025. Variazione di Cassa. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023 –
2025 ed Elenco annuale 2023 - Variazione al Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi
2023 – 2025. Verifica del mantenimento degli equilibri, art. 193 T.U.E.L..”;

Visto il D.lgs. 36/2023 avente ad oggetto: "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1
della Legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, in
particolare:

 l'art. 17 del D.Lgs. 36/2023 che al comma 1 prevede che le stazioni appaltanti e gli enti
concedenti, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, adottino,
con  apposito  atto,  la  decisione  di  contrarre  individuando  gli  elementi  essenziali  del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

 l’art.  70 del  D.Lgs. 36/2023 in base al  quale “per l’aggiudicazione di  appalti  pubblici  le
stazioni  appaltanti  utilizzano  la  procedura  aperta,  la  procedura  ristretta,  la  procedura
competitiva con negoziazione, il dialogo competitivo e il partenariato per l’innovazione”;

 l’art. 71 del D.Lgs. che disciplina la procedura aperta;

Visti: 

il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
unioni e fusioni di Comuni”; 

il  Regolamento sull’Organizzazione degli  Uffici e dei  Servizi,  adottato con Decreto della Sindaca
metropolitana n. 167 del 23/12/2020, modificato con Decreto del Sindaco metropolitano n. 24 del
10.03.2023; 

la  Delibera  di  Consiglio  metropolitano  n.  76  del  14/12/2022  recante:  “Approvazione  del  Piano
Strategico Metropolitano di Roma Capitale 2022- 2024. ROMA, METROPOLI AL FUTURO. Innovativa,
Sostenibile, Inclusiva";

la Direttiva Quadro 2008/98/CE ss.mm.ii., relativa ai rifiuti, recante “[…] misure volte a proteggere
l’ambiente e la salute umana evitando o riducendo la produzione di rifiuti, gli effetti negativi della
produzione  e  della  gestione  dei  rifiuti,  riducendo  gli  effetti  generali  dell’uso  delle  risorse  e
migliorandone l’efficienza,”;

il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale” che si
pone come “obiettivo primario la promozione dei livelli di qualità della vita umana, da realizzare
attraverso  la  salvaguardia  ed  il  miglioramento  delle  condizioni  dell'ambiente  e  l'utilizzazione
accorta e razionale delle risorse naturali”; 

il  Programma  Nazionale  di  Gestione  Rifiuti,  approvato  con  D.M.  257  del  24  giugno  2022  del
Ministero per la Transizione Ecologica con valenza per gli anni dal 2022 al 2028, che costituisce una
forte innovazione nella disciplina della pianificazione della gestione dei  rifiuti,  fissando i  macro-
obiettivi,  definendo i criteri e le linee guida strategiche che le Regioni  e le Province Autonome
seguono nella predisposizione dei piani regionali di gestione dei rifiuti; 
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il  Decreto  Legge  del  17  maggio  2022,  n.  50  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  politiche
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia
di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91,
ed, in particolare, l’art. 13 rubricato “Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo della
Chiesa cattolica per il 2025” che, al comma 1, attribuisce al Commissario straordinario del Governo
per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica, limitatamente al periodo del relativo mandato
e con riferimento al territorio di Roma Capitale, tenuto anche conto di quanto disposto dall'articolo
114, comma 3, della Costituzione, le competenze assegnate alle regioni ai sensi degli artt. 196 e
208 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ed, in particolare la predisposizione e l’adozione
del piano di gestione dei rifiuti di Roma Capitale, nel rispetto dei criteri di cui all’art. 199 del D.lgs.
n. 152/2006 e degli indirizzi del Programma Nazionale per la Gestione dei Rifiuti di cui all’art. 198
del citato Decreto; 

la Legge 17 maggio 2022, n. 60, recante "Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle
acque interne e per la promozione dell'economia circolare"; 

il  Decreto Legislativo 23 dicembre 2022, n.  201, recante il  "Riordino della disciplina dei  servizi
pubblici locali di rilevanza economica"; 

la Legge 7 aprile  2014 n.56,  recante  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  province,  unioni  e
fusioni di comuni” attribuisce alla Città metropolitana tra le funzioni fondamentali “la strutturazione
di  sistemi  coordinati  di  gestione  dei  servizi  pubblici  e  l’organizzazione  dei  servizi  pubblici  di
interesse generale di ambito metropolitano”; 

il D. Lgs. n.152/2006 all’art.197, comma 1 lettera d) stabilisce che rientra tra le competenze proprie
della Provincia: "l’individuazione, sulla base delle previsioni del piano territoriale di coordinamento
di cui all’articolo 20, comma 2 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, ove già adottato, e delle previsioni
di cui all’articolo 199, comma 3, lettere d) ed h), nonché sentiti l’Autorità d’ambito (ove individuata)
e i comuni, delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei
rifiuti urbani, nonché delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero
dei rifiuti”; 

la Legge regionale del Lazio del 09 luglio 1998, n. 27 all’art. 11 stabilisce che “1. Entro novanta
giorni dalla data di pubblicazione del piano regionale di gestione dei rifiuti sul BUR, le province
adottano,  secondo  le  modalità  di  cui  all'articolo  16  della  legge  regionale  17/1986,  in  quanto
compatibili,  i  piani  provinciali  di  cui  all'articolo  5,  comma  1,  lettera  a)….omissis….  5.  I  piani
provinciali sono adeguati, in relazione alle variazioni del piano regionale di gestione dei rifiuti, con
le modalità previste per la loro adozione”;

Ritenuto di dover procedere, in coerenza con il quadro normativo sopradescritto, alla redazione del
Piano di  Prevenzione e Gestione dei  rifiuti  della Città  metropolitana di  Roma Capitale,  secondo
quanto  disposto dalla Legge regionale n.  27 del  09 luglio  1998,  all’interno del  quale dovranno
essere presenti gli elementi ivi indicati: 

“a) l'accertamento del fabbisogno annuo di smaltimento dei rifiuti;

b) le modalità e le verifiche utili per ridurre la produzione dei rifiuti, per incentivare il loro riciclaggio
ed utilizzo ai fini del recupero della materia prima e del recupero di energia; 

d) l'eventuale individuazione di sotto-ambiti per la gestione dei rifiuti urbani non pericolosi, qualora
ricorrano esigenze di carattere tecnico, all'interno degli ambiti territoriali ottimali, tali da assicurare
un'unitaria ed adeguata dimensione gestionale; 

4



e)  la  stima  dei  costi  per  le  operazioni  di  smaltimento  e  recupero  dei  rifiuti  urbani  e  per  la
realizzazione dei relativi impianti; 

f) la propria durata”.

Preso atto che 

il  Ministro  delle  infrastrutture  e  della  mobilità  sostenibili  con  decreto  n.  215  del  19/05/2021
individua i criteri di ripartizione delle risorse stanziate per gli anni dal 2021 al 2023, in attuazione
dell’articolo 202, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive
modificazioni,  ed  in  particolare  assegna  alla  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale  un  importo
complessivo pari ad Euro 3.133.682,17;

con  la  Determinazione  Direttoriale  R.U.  n.  3471  del  12/10/2021,  a  seguito  della  valutazione
condivisa  con  le  strutture  amministrative  di  livello  dipartimentale  afferenti  i  diversi  ambiti  di
competenza  della  CMRC,  sono  state  formulate  le  proposte  di  finanziamento  in  riferimento  alle
risorse di cui al decreto del MIMS n. 215 del 19/05/2021, assegnate alla Città metropolitana di Roma
Capitale per la predisposizioni di piani/progetti di fattibilità o di project review riferiti a progettazioni
di opere contenute nei PUMS e nei PSM affidati per un importo pari ad Euro 3.133.682,17;

nell’ambito dei “Piani e studi per l’individuazione e la definizione di azioni per l’attuazione delle
strategie del PMS CUP F32C21000520001” approvati nella citata Determinazione Direttoriale R.U. n.
3471  del  12/10/2021  è  stata  prevista  la  “Redazione  del  Piano  per  la  prevenzione  e  riduzione
dell’impronta ambientale dei rifiuti nell’area metropolitana di Roma Capitale;

con  il  Decreto  del  Direttore  generale  del  Dipartimento  per  le  Opere  Pubbliche  del  MIMS  -
M.INF.EDIL.REGISTRO UFFICIALE.U.0016309 06-12-2021, acquisito agli atti con prot. n. CMRC-2021-
0192176 del 17/12/2021, è stata approvata la proposta di ammissione al finanziamento presentata
dalla Città metropolitana di Roma relativa ai piani/progetti/project review;

con nota prot. 0027941 dell’11/02/2022 il Dipartimento IV, al fine della corretta programmazione
degli interventi, chiarisce gli adempimenti di competenza dei vari Dipartimenti, previsti dal decreto
direttoriale della Direzione generale per l’edilizia statale e gli  interventi speciali  n. 6785 dell’11
giugno 2021 all’art. 7 (Affidamento del servizio per la redazione del piano/progetto/project review) e
richiede  al  Dipartimento  III  di  procedere  con  la  richiesta  di  svincolo  delle  somme  relative  al
progetto:

"PR n. 3: Analisi e caratterizzazione per la fattibilità delle azioni strategiche del PSM: Redazione del
Piano per la prevenzione e riduzione dell’impronta ambientale dei rifiuti nell’area metropolitana di
Roma Capitale, di procedere con la richiesta di svincolo delle somme per un importo complessivo
pari ad € 240.000,00;"

con  mail  del  19/04/2022  il  Direttore  del  Dipartimento  III,  dott.ssa  Rosanna  Capone,   al  fine  di
provvedere  agli  atti  amministravi  concordati,  richiede alla  Ragioneria  Generale  l’attribuzione  al
Centro di Costo DIR0300 (Dipartimento III - Direzione) dell'importo pari ad € 240.000,00 assegnato
al Dipartimento IV - Direzione, nell'ambito del capitolo di spesa correlato a "Risorse assegnate con
Decreto del Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile n. 215 del 19 maggio 2021"
Piano: 3 PR CUP: F32C210052001 a seguito del quale viene assunto l’impegno di spesa 1988/2022
di euro 240.000,00 sul capitolo PROCOL 103187/8, reimputato in fase di riaccertamento dei residui
nel fondo pluriennale vincolato con impegno n. 1123/0/2023;
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con  Determinazione  Dirigenziale  R.U.  1041  del  19/04/2022  con  oggetto;  “FONDO  PER  LA
PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' DELLE INFRASTRUTTURE E DEGLI INSEDIAMENTI PRIORITARI PER
LO SVILUPPO – RISORSE ASSEGNATE CON IL DECRETO DEL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E
DELLA  MOBILITA'  SOSTENIBILI  N.  215  DEL  19  MAGGIO  2021  –  PRESA  D’ATTO  ACCERTAMENTO
FONDI DI FINANZIAMENTO IN ENTRATA”, cui si rimanda per ogni miglior dettaglio, il Direttore del
Dipartimento IV prende atto dell’assegnazione delle risorse e del fatto che l'importo complessivo di
€  3.133.682,17  è  stato  iscritto  sul  Bilancio  di  Previsione  finanziario  2021-2023  della  Città
metropolitana di Roma Capitale sul capitolo di entrata 201173 art. 1 FOINPR;

Considerato che

con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020, pubblicata sul BURL n. 116 del
22/09/2020 è stato approvato il “Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio 2019- 2025”; 

con  nota  prot.  CMRC-2021-0064373  del  28-04-2021  la  Regione  Lazio  ha  chiesto  al  Sindaco
metropolitano e ai Presidenti delle Province del Lazio “di provvedere con urgenza all’adozione dei
Piani Provinciali di competenza di codeste Amministrazioni e alla trasmissione entro e non oltre il 31
maggio c.m.” e ha sollecitato nuovamente con note acquisite con prot. CMRC-2022-0106038 e prot.
CMRC-2022-0124100 a provvedere;

con  nota  ns.  prot.  CMRC-2022-0124360  si  riscontravano  le  note  della  Regione  Lazio  prot.  n.
0635920  del  28.06.2022  e  765658  del  03.08.2022,  comunicando  che  si  riteneva  opportuno
attendere l’approvazione del “Piano di Gestione dei Rifiuti di Roma Capitale”, in corso di redazione,
le cui previsioni costituiranno parte integrante del Piano metropolitano; 

Preso atto che

con Ordinanza n. 7 del 1 dicembre 2022 del Commissario Straordinario di Governo, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 302 del 28-12-2022, è stato approvato il “Piano di Gestione dei
Rifiuti di Roma Capitale”; 

con deliberazione n. 76 del 14 dicembre 2022 del Consiglio metropolitano della Città metropolitana
di Roma Capitale è stato approvato il “Piano Strategico Metropolitano di Roma Capitale 2022-2024”
(PSM) quale atto di indirizzo per l’Ente e per l'esercizio delle funzioni dei Comuni e delle Unioni di
Comuni compresi nell’area, nel quale sono definiti gli obiettivi generali, settoriali e trasversali di
sviluppo, nel medio e lungo termine, per l'area metropolitana, individuando le priorità di intervento,
le risorse necessarie al loro perseguimento e il metodo di attuazione;

con il Decreto del Sindaco n. 161 dell’8/08/2023 è stata confermata l’assegnazione delle risorse
finanziarie per la Redazione del Piano per la prevenzione e riduzione dell’impronta ambientale dei
rifiuti nell’area metropolitana di Roma Capitale, per un importo complessivo pari ad € 240.000,00
prevedendo  contestualmente  di  richiedere  al  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti
un’ulteriore estensione dei termini temporali per il completamento delle procedure di affidamento;

con  il  Decreto  del  Sindaco  n.  190  del  16/08/2023  è  stato  adottato  l’“Atto  di  Indirizzo  per  la
redazione  del  Piano  metropolitano  per  la  prevenzione  e  gestione  dei  rifiuti”  demandando  al
Dirigente del  Servizio 1 del  Dipartimento III  "Ambiente e Tutela del  Territorio:  Acqua – Rifiuti  -
Energia – Aree Protette” la predisposizione degli atti necessari ad affidare il servizio;

con mail del 15 e del 18 dicembre il Dip.III - Serv.1 ha richiesto, al fine di procedere all’affidamento
del servizio di “Redazione del Piano dei Rifiuti della Città metropolitana di Roma Capitale” come
disposto  con  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  190/2023,  l'assegnazione  delle  risorse  già
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impegnate sul centro di costo della Direzione del Dipartimento III e di reimputare la quota di euro
250,00 da destinare all'Anac quale contributo per la pubblicazione della gara;

Ritenuto necessario 

avviare sul portale gare telematiche della CMRC una procedura aperta,  ai  sensi  dell’art.  71 del
D.Lgs  36/2023,  per  la  scelta  di  un  operatore  economico  con  l’utilizzo  del  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa al quale affidare il servizio di “redazione del Piano di prevenzione
e gestione dei rifiuti della Città metropolitana di Roma Capitale (PGR_CMRC)” comprensivo delle
attività connesse di partecipazione, comunicazione e monitoraggio e della valutazione ambientale
strategica;

Considerato che

l’importo a base di gara si intende per un valore massimo stimato pari a € 196.516,00 oltre l’IVA di
legge pari al 22% corrispondente ad € 43.233,52 per un totale complessivo di € 239.749,52;

che si procede contestualmente ad impegnare l’importo di € 250,00 da destinare ad ANAC quale
contributo previsto di legge dovuto dalla stazione appaltante;

l’aggiudicazione avverrà con l’adozione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi e per gli effetti dell’art. 108, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 36/2023;

oggetto dalla presente procedura è l'affidamento di servizi di natura meramente intellettuale, e non
vi è la necessità di redigere il documento unico di valutazione di rischi da interferenza (DUVRI) e
pertanto nessuna somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore
economico, né è stato predisposto il DUVRI ai sensi dell'art.26 comma 3 bis D. Lgs. 81/2008;

Preso atto che la spesa di euro 240.000,00 trova copertura come di seguito 
indicato:

Missione 8 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA
Programma 1 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI SERVIZI
Capitolo/Articolo 103187 /8 PROCOL - Progettazioni e Collaudi - MP0801
CDR DPT0400 DPT0400  -  PIANIFICAZIONE  STRATEGICA  E  GOVERNO  DEL

TERRITORIO
CCA
Es. finanziario 2023
Importo 239.750,00
N. Movimento 1123/0

Conto Finanziario: S.1.03.02.11.999 - ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE N.A.C.

Missione 8 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA
Programma 1 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI SERVIZI
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Capitolo/Articolo 103005 /32 ANAC - AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE - MP0801
CDR DPT0400 DPT0400  -  PIANIFICAZIONE  STRATEGICA  E  GOVERNO  DEL

TERRITORIO
CCA
Es. finanziario 2023
Importo 250,00
N. Movimento 6500/0

Conto Finanziario: S.1.03.02.16.999 - ALTRE SPESE PER SERVIZI AMMINISTRATIVI

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali  ai sensi dell'art 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi", adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020, così
come modificato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 125 del 04/08/2022;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

per quanto sopra premesso, parte sostanziale ed integrante della presente determinazione,

di procedere all’espletamento sul portale gare telematiche della CMRC di una procedura aperta per
l’affidamento del servizio di Redazione del Piano dei Rifiuti della CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA
CAPITALE  (PRCM)  comprensivo  delle  attività  connesse  di  partecipazione,  comunicazione  e
monitoraggio e della valutazione ambientale strategica, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs 36/2023, con
l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 108, comma 2, lett. b) del
D.Lgs. 36/2023;

 di  approvare  il  Capitolato  speciale,  allegato  al  presente  provvedimento,  a  formarne  parte
integrante;

 di individuare quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) la dott.ssa Maria Zagari;
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di  confermare  l’assenza  di  rischi  da  interferenza  e  pertanto  di  stabilire  che  nessuna  somma
riguardante la gestione dei  suddetti  rischi  verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario
dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la predisposizione del DUVRI;

 di dare atto, che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto saranno pubblicati ai sensi della
normativa vigente in materia di trasparenza, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 36/2023;

 di imputare la spesa di € 240.000,00 nel seguente modo:

 € 239.749,52 a debitore da individuare  sul Capitolo 103187 art. 8 impegno 1123 E.F. 2023 

 € 250,00 da destinare ad ANAC quale contributo previsto di legge sul Capitolo  103005/32
Impegno 6500 E.F. 2023;

di  procedere, a seguito  di  espletamento delle procedure di  gara previste,  all’aggiudicazione,  al
perfezionamento  dell'obbligazione  giuridica  e  alla  corrispondente  associazione  dell’impegno  di
spesa all’aggiudicatario della gara;

di prendere atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel
termine di 30 gg. decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell'atto, ove previste, ovvero
dall'ultimo giorno  di  avvenuta  pubblicazione  all'Albo Pretorio della  Città  metropolitana  di  Roma
Capitale.

Di imputare la spesa di euro 240.000,00 come di seguito indicato:

Euro 239.750,00 in favore di CREDITORE/DEBITORE DA INDIVIDUARE C.F  SEDE ,
ROMA

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

8 1 1 3 103187 / 8 DPT0400 00000 2023 1123

CIG: A03E5C85F9
CUP: F32C21000520001

Euro  250,00  in  favore  di  AUTORITA'  NAZIONALE  ANTICORRUZIONE  A.N.A.C.  C.F
97584460584 VIA MARCO MINGHETTI, 10 , ROMA

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

8 1 1 3 103005 / 32 DPT0400 00000 2023 6500
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 Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa Titolo I

Talone Antonio

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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